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                                            COMUNICATO STAMPA 
                              OSPEDALE PARINI: UNA STORIA INFINITA
Il movimento politico Valle d’Aosta Futura esprime il proprio sconcerto nell’apprendere che la storia del “nuovo Ospedale” non finisce mai.
Come si temeva l’aggiudicazione alla ditta Manelli è … saltata. Le ultime informazioni dicono che alla Manelli (gravata da forti problematiche amministrativo-finanziarie) subentrerà la CmC Ravenna S.p.A attraverso la formula della cessione del ramo d’ azienda.
Questo, almeno, è quanto ha risposto l’assessore alla Sanità, Carlo Marzi, nel corso dell’ultimo Consiglio Regionale, ad una interrogazione del gruppo di Fratelli d’Italia.
In realtà pare che la stessa CMC di Ravenna in data 19 dicembre 2025 abbia ottenuto dal Tribunale di Ravenna una “richiesta di omologazione di concordato semplificato”. Cosa vuol dire? Vuol dire che anche la CMC non naviga in buone acque tant’ è vero che è stata, a sua volta, venduta all’Alpha General Contractor di Milano.
Quindi, riassumendo: la Manelli di Monopoli, aggiudicatrice provvisoria dell’appalto per l’Ospedale di Aosta, cede in affitto l’Azienda alla CMC di Ravenna che, a sua volta, si trova in difficoltà finanziarie e viene acquistata dall’Alpha General Contractor di Milano.
Ma di tutto questo l’ Assessore Marzi in Consiglio non ne parla. Come mai? Non ne era a conoscenza? Nel qual caso la cosa sarebbe molto grave. E ora come si pensa di procedere?
Risulterebbe che nelle segrete stanze si stia lavorando per dirottare l’aggiudicazione ad una ditta che non ha neppure partecipato alla gara d’appalto e che vedrà aggiudicarsi lavori pubblici per ben oltre 100 milioni di euro. Tutto questo sarebbe legale? E, ancora, tutto questo accelererebbe o rimanderebbe ulteriormente la già complicata storia del “Nuovo” Ospedale di Aosta?
Aggiungiamo che, su temi simili, la FILLEA CGIL di Treviso, quella di Genova e la UIL di Padova sono scesi in campo per esprimere preoccupazione e perplessità rispetto ai cantieri sospesi dalla Manelli (non solo nel settore edilizio-sanitario). E qui da noi i sindacati di categoria cosa dicono? Tacciono anche loro?
Valle d’Aosta Futura stigmatizza questo metodo di gestione della cosa pubblica che, nel caso dell’Ospedale, è iniziato molto male più di 30 anni fa e, oggi, continua peggio. Ricordiamo che  l’Assessore  Carlo Marzi, non diversamente da coloro che lo hanno preceduto, aveva assicurato l’inizio dei lavori di ampliamento della nuova ala dell’ospedale entro la fine del 2024.
Valle d’Aosta Futura invita tutti i Valdostani ad occuparsi in prima persona delle  future vicissitudini che condizioneranno senza sosta la realizzazione dell’ ampliamento dell’ ospedale Parini. Invitiamo   i sostenitori unionisti, di destra, di centro e/o di sinistra a vigilare con attenzione sugli elementi  realizzativi ed economici della struttura  e sulle gravi criticità che ne deriveranno. In gioco c’è l’ efficienza del servizio sanitario pubblico! A cominciare dalla struttura ospedaliera. Oggi, e non fra altri 30 anni. Sono inaccettabili le continue e vergognose mistificazioni.
Aosta, 15 Marzo 2026               Il Coordinamento del Movimento politico                                                    
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